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Deliberazione n. 85/2015/FRG 

Rendiconto Gruppo consiliare Regione Lazio 

Lista Civica Nicola Zingaretti – Es. 2014 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

nella Camera di consiglio del 27 aprile 2015 

composta dai seguenti magistrati: 

Anna Maria Carbone Prosperetti Presidente; 

Maria Luisa Romano Consigliere relatore; 

Carmela Mirabella Consigliere; 

Rosalba Di Giulio Consigliere; 

Maria Teresa D’Urso Consigliere; 

Donatella Scandurra Consigliere; 

Elena Papa Referendario; 

 

Visti gli artt. 11, 28, 81, 97, 100, e 119 della Costituzione; 

Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento della Corte dei conti, 

approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e s.m.i.;  

 Vista la L. 14 gennaio 1994, n. 20;  

Visto il D. L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla 

legge 7 dicembre 2012, n. 213 e, in particolare, l’articolo 1, commi 9, 10, 11 e 

12, concernenti il controllo sui rendiconti dei gruppi consiliari dei consigli 

regionali; 
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Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 39/2014, che ha 

dichiarato la parziale illegittimità costituzionale delle norme citate nel 

precedente alinea; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 

2012 pubblicato nella G.U.R.I. n. 28 del 2 febbraio 2013, recante: «Linee guida 

elaborate dalla Conferenza permanente per i rapporti Stato, regioni e dalle province 

autonome di Trento e Bolzano» nella seduta del 6 dicembre 2012; 

Visto il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della 

Corte dei conti approvato con deliberazione n. 14/2000 del 16 giugno 2000 delle 

Sezioni Riunite della Corte dei conti, modificato prima con le deliberazioni 

delle SS. RR. n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004, e, 

successivamente, con la delibera n. 229 del 19 giugno 2008 del Consiglio di 

Presidenza nonché, da ultimo, con provvedimento del Consiglio di Presidenza 

del 24 giugno 2011 (in G.U.R.I. n. 153 del 4 luglio 2011);  

 Vista la legge statutaria Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1 nonché 

la successiva legge statutaria di modifica 4 ottobre 2012, n. 1 e, in particolare, 

gli artt. 22 e 31; 

Vista la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6, recante: «Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale» e ss. mm. ii. e , in particolare, l’art. 37; 

Vista la L. R. 28 giugno 2013, n. 4, recante «Disposizioni urgenti di 

adeguamento all’articolo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi 

della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, contabilità e 



3 

trasparenza degli uffici e dei servizi della Regione» e, in particolare, gli artt. 11, 

12 e 13; 

 Visto il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, 

deliberato dall’Ufficio di Presidenza ai sensi dell’articolo 39 della L. R. 18 

febbraio 2002, n. 6 e modificato con la delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 3 

del 29 gennaio 2003 e, in particolare, gli artt. 3, 11, 13 e 14; 

 Visto il Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio 

Regionale 16 maggio 1973 n. 198, modificato con deliberazione 4 luglio 2001 n. 

62 e, in particolare, gli artt. 12, 12 bis e 13 (c.d. regolamento dei lavori del 

Consiglio); 

 Vista la deliberazione di questa Sezione n. 24/2015/INPR, contenente 

indirizzi sui termini e sulle modalità del procedimento di controllo dei 

rendiconti dei Gruppi consiliari della Regione Lazio, per l’esercizio finanziario 

2014; 

 Vista, altresì, la deliberazione n. 35/2015/FRG con la quale questa  

Sezione ha deliberato sugli esiti delle verifiche di regolarità concernenti il 

rendiconto 2014 ed annessa documentazione del Gruppo consiliare denominato 

Lista Civica Nicola Zingaretti, così come prodotti dal Presidente del Consiglio 

regionale con nota n. 376/sp/2015, del 26 febbraio 2015 (acquisita a prot. con il 

n. 1181 del 2 marzo 2015),  riscontrando la necessità di procedere alla relativa 

regolarizzazione, come analiticamente ivi indicato, con assegnazione del 

termine per provvedere;  

 Visti gli atti ed i chiarimenti integrativi prodotti, per il tramite del 

presidente del Consiglio regionale del Lazio, con nota n. 764/sp/2015 trasmessa 

e pervenuta nel termine assegnato;  
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 Vista l’ordinanza presidenziale n.20 del 23 aprile 2015 con cui la Sezione 

è stata convocata in Camera di consiglio per deliberare sulla regolarità del 

suddetto rendiconto ai sensi dell’art. 1, comma 10 e seguenti del d.l. n. 

174/2012;  

Udito, nella qualità di relatore, il magistrato incaricato dell'istruttoria 

Cons. Maria Luisa Romano; 

PREMESSO IN FATTO 

Con la deliberazione istruttoria n. 35/2015/FRG in data 23 marzo 2015 , 

questa Sezione ha richiesto, a norma dell'art 1, comma 11, del d.l. n. 174/2012 e 

relativa legge di conversione, la regolarizzazione del rendiconto  dell'anno 2014 

ed annessa documentazione probativa riferibile al Gruppo del Consiglio 

regionale per il Lazio denominato Lista Civica Nicola Zingaretti, pervenuto 

all'esame per il tramite del Presidente del Consiglio stesso con la nota 

richiamata in epigrafe, unitamente agli atti omologhi degli altri Gruppi 

consiliari laziali ammessi alla fruizione di contributi a carico delle apposite 

risorse del bilancio regionale. 

La detta deliberazione, alla quale si fa qui richiamo e rinvio per quanto 

di ragione, ha indicato puntualmente le anomalie e carenze informative 

riscontrate in atti, che non consentivano - stanti i parametri di riferimento del 

controllo come ricavabili dalle vigenti disposizioni normative e dalle regole 

tecniche della materia ed in conformità agli indirizzi interpretativi adottati -  di 

giudicare la regolarità e la legittimità del rendiconto nel suo complesso e delle 

singole partite in esso sinteticamente esposte, agli effetti di cui al richiamato 

art. 1, commi 9, 10 e 11, secondo una lettura costituzionalmente orientata, 

onerando il Gruppo consiliare interessato, in persona del suo referente ufficiale, 
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alla relativa rimozione entro i termini all'uopo fissati (20 aprile 2015) e 

sospendendo, perciò, i termini assegnati per il controllo dalla normativa di 

riferimento.   

I formulati rilievi hanno, in sintesi, riguardato la documentazione 

generale e le dichiarazioni a corredo del rendiconto, le modalità e le scritture 

interne utilizzate per la rilevazione dei fatti di gestione, la quantificazione dei 

contributi erogati nel 2014, le singole partite di spesa da giustificare 

compiutamente in termini di veridicità, correttezza ed inerenza sotto l'espressa 

responsabilità del Capogruppo (spese di personale e spese di funzionamento). 

Gli elementi integrativi , prodotti  con nota n. 764/sp/2015 del 20 aprile 

2015 ed acquisiti al protocollo in pari data, sono stati sottoposti a puntuale 

esame istruttorio, con valutazioni analitiche deferite al vaglio collegiale 

nell'odierna camera di consiglio, al fine di deliberare in ordine alla regolarità del 

rendiconto in oggetto  ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 10, del d.l. n. 

174/2012.  

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. Sul piano procedurale. Il Collegio è chiamato a pronunciare in via 

definitiva sulla regolarità del rendiconto prodotto dal Gruppo consiliare 

denominato Lista Civica Nicola Zingaretti, agli esiti delle verifiche istruttorie 

condotte ai sensi dell’art 1, comma 11, del decreto -legge n. 174/2012, 

convertito nella legge n. 7 dicembre 2012, n. 213, come formalizzate nella 

deliberazione n. 35/2015/FRG, adottata, depositata e comunicata in data 23 

marzo 2015.  
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 In tale contesto, è tenuto a dare prioritariamente atto del rispetto, in 

concreto e come comprovabile in atti, dei termini che connotano, ai sensi delle 

disposizioni di riferimento, l'iter procedurale del controllo fin dalla fase iniziale.   

 È bene, al riguardo, precisare che le norme richiamate, legittimanti 

l'esercizio delle funzioni di cui trattasi, contemplano una procedura speciale a 

connotazione bifasica eventuale, rigorosamente temporizzata anche in ragione 

del fisiologico completamento dei controlli stessi nella fase che precede 

l’approvazione del rendiconto generale della Regione con cui i rendiconti dei 

Gruppi vanno conciliati. 

 L'apertura del procedimento, infatti, avviene alternativamente con 

l'inoltro degli atti da parte del Presidente del Consiglio regionale entro i 

sessanta giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario a cui il rendiconto va 

riferito e simultaneamente alla relativa ricezione da parte della Sezione ovvero 

d'ufficio all'inutile spirare di tale termine ed ai soli fini del formale 

accertamento dell'omissione.   

 Il procedimento stesso va concluso, poi, perentoriamente entro i 

successivi trenta giorni liberi, scadenza valevole agli effetti del 

perfezionamento del silenzio- assenso contemplato dall'art. 1, comma 10, del 

d.l. n. 174/2012. 

 In tale contesto si innesta la fase dedicata all'acquisizione di atti 

istruttori supplementari ed integrativi, che sospende per non oltre trenta giorni 

il termine per deliberare. 

 Trattasi di fase del tutto eventuale, in quanto basata sulla riscontrata 

necessità di sollecitare chiarimenti, evenienza intrinsecamente esclusa 

nell'ipotesi di omesso o tardivo inoltro iniziale dei rendiconti. All'attualizzarsi 
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dei relativi presupposti, tuttavia, essa è obbligatoria a garanzia della piena 

ponderazione del giudizio finale, nel rispetto del principio del contraddittorio 

che impronta l'esercizio della generalità delle funzioni di controllo.   

 Pur nel silenzio della legge, è convincimento del Collegio che la necessità 

di regolarizzazione, con la sospensione dei termini di conclusione del 

procedimento che ne deriva, vada deliberata collegialmente. Ciò proprio in 

considerazione delle finalità latamente difensive ad essa sottese, che portano a 

qualificare in termini di onere per i Gruppi interessati gli adempimenti 

suppletivi richiesti e che riverberano sui successivi accertamenti obbligatori 

della Sezione. Non è ininfluente, al riguardo, rilevare che l'omessa 

regolarizzazione è equiparata quanto ad effetti al mancato inoltro iniziale e va , 

perciò, accertata in sede collegiale nei termini di rito, pena la sanatoria 

derivante dal silenzio assenso. Parimenti, non esime dal pronunciare in modo 

espresso entro i trenta giorni la produzione di nuovi atti.  

 Così intesa, la fase in questione viene a rappresentare una forma 

procedimentalizzata di contraddittorio istruttorio e, al tempo stesso formale 

che assorbe ed esaurisce il confronto orale in adunanza,  del resto in linea con la 

natura rigorosamente documentale del controllo sui rendiconti dei Gruppi 

consiliari, acclarata dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 39/2014.  

 In tale direzione, per quanto sopra, il Collegio si è determinato nella 

specie, del resto in conformità agli orientamenti maggioritari adottati dalle 

Sezioni di controllo.  

 Dato atto, quindi, nello specifico anche dell'avvenuta tempestiva 

trasmissione dei richiesti supplementi istruttori, il Collegio è legittimato a 

deliberare in via definitiva. 
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2. Sulla natura e le finalità del controllo, nonché sul perimetro delle 

condotte verifiche. In proposito, giova richiamare l'attenzione sui caratteri delle 

verifiche effettuate, nei limiti e secondo le finalità delle presenti attribuzioni. 

Sul punto la giurisprudenza contabile si è ampiamente soffermata, esprimendo 

orientamenti consolidati ( ex plurimis cfr. Sezione controllo Basilicata, del. n. 

60/2014/FRG, Sez. controllo Friuli Venezia Giulia n. 64/2014/FRG; Sezioni 

Riunite in speciale composizione nn. 40/2014 e 59/2014), recepiti dalla Sezione 

già nella deliberazione istruttoria e dai quali non si riscontra motivo valido per 

discostarsi in questa sede.  

 Detti orientamenti trovano solido appiglio nella sentenza n. 39/2014 

nella quale la Corte costituzionale ha chiarito che il controllo sui rendiconti dei 

Gruppi consiliari risponde alle stesse esigenze che sorreggono e giustificano, il 

controllo sui rendiconti delle Regioni quali enti chiamati a concorrere agli 

obiettivi di finanza pubblica imposti dall'appartenenza all'Unione europea e, 

perciò, ad osservare regole contabili funzionali alla trasparenza e correttezza 

dei propri conti in tutte le loro componenti.  

 Il rendiconto dei gruppi consiliari, infatti, costituisce parte necessaria  del 

rendiconto regionale, nella misura in cui le somme da tali gruppi acquisite e quelle 

restituite devono essere conciliate sulle risultanze del bilancio regionale. Il relativo 

controllo consiste, quindi, in un' analisi obbligatoria di tipo documentale che - 

ferma l'autonomia politica dei gruppi interessati al controllo e la preclusione di 

ogni sindacato di merito sull'utilizzazione delle risorse assegnate  e sulle scelte 

discrezionali ammesse nei limiti del mandato istituzionale – è rivolta a 

verificare la prova dell'effettivo impiego, assumendo a parametro la conformità del 

rendiconto al modello  predisposto in sede di Conferenza, contenente i criteri e le 
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regole tecniche volte a soddisfare quelle esigenze di omogeneità nella redazione dei 

medesimi, funzionale ad esigenze di armonizzazione e consolidamento dei conti 

pubblici e servente ad un efficace coordinamento della finanza pubblica (cfr. 

Corte Costituz. Sent. n. 39/2014, par. 6.3.9.9 e 6.3.9.3).  

 Ne deriva che il controllo di competenza, ancorché di tipo squisitamente 

documentale e non estensibile al merito, non può essere inteso come mero 

riscontro di conformità formale dei rendiconti al modello di cui al D.P.C.M. 21 

dicembre 2012. Al contrario, esso, proprio perché finalizzato a garantire il 

coordinamento della finanza pubblica ed il rispetto degli obiettivi di equilibrio 

finanziario generale imposti dall'adesione all'Unione Europea, va orientato a 

verificare la legittimità e regolarità contabili sostanziali della gestione, cioè la 

relativa rispondenza a limiti e divieti fissati nella normativa di riferimento e 

nelle stesse regole tecniche sopra richiamate.  

 La strumentalità del controllo alla tutela della finanza pubblica nel suo 

complesso, del resto, ne giustifica l'attribuzione alla Corte dei conti quale 

garante neutrale, imparziale ed indipendente degli interessi finanziari generali 

dello Stato Comunità e ne determina la riconduzione agli archetipi sostanziali 

più volte riconosciuti dalla Corte Costituzionale (tra le tante, cfr. sentenze nn. 

40/2014, 60/2013 e 179/2007) quali propri  dei controlli di regolarità effettuati 

sui bilanci e sui rendiconti di regioni ed Enti locali, parimenti finalizzati al 

rispetto del Patto di stabilità.  

 Nella indicata direzione spingono gli stessi parametri principali di 

riferimento del controllo contenuti nel D.P.C.M. 21 dicembre 2012, che fanno 

puntuale richiamo a concetti di veridicità, correttezza ed inerenza dotati di 

indubbio rilievo sostanziale.  
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 Il Collegio ritiene di puntualizzare che ulteriori parametri da tenere in 

considerazione vanno ricavati dalle fonti regionali che disciplinano la materia, 

recependo le norme statali e le regole tecniche ovvero integrandole negli spazi 

di autonomia consentiti. Ritiene, perciò, di ribadire quanto, all'uopo già 

esposto nelle deliberazioni istruttorie adottate nell'ambito del ciclo di controllo 

che in concreto occupa la Sezione.  

 In quest'ottica ed avvalendosi dei parametri indicati, il giudizio di 

competenza è stato basato sull'acquisizione di atti e documenti reputati 

necessari a verificare la corretta rilevazione dei fatti di gestione che 

confluiscono nelle grandezze aggregate esposte nel rendiconto, nonché la loro 

identificabilità con appositi giustificativi contabili e secondo i prescritti canoni 

di tracciabilità e completezza. 

 In tale contesto, si è ritenuto utile, per soppesare i rischi di controllo, 

acquisire elementi sull'adeguatezza del sistema contabile adottato , inteso come 

complesso di procedure, regole e scritture interne idonee a prevenire, a monte,  

errori e irregolarità nella rendicontazione. 

 Particolare attenzione è stata riservata, poi, alle verifiche di 

rispondenza delle singole spese ai canoni di coerenza ed inerenza sostanziale alle 

finalità istituzionali, nonché dell'effettività, verifiche anch'esse condotte a 

livello documentale ed avvalendosi di modalità di riscontro incrociato delle 

diverse fonti informative presenti in atti e utilizzabili anche come strumenti di 

prova integrati per pervenire alle validazioni di competenza ovvero supportare 

decisioni di irregolarità comportanti azioni obbligatorie di recupero.  

3. Esiti degli accertamenti supplementari e valutazioni di competenza. 

Passando all'esame delle integrazioni e dei chiarimenti forniti a fronte dei 
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molteplici rilievi formulati in istruttoria (n. 21) e contenuti nell'apposita 

deliberazione n. 35/2015/FRG - che per completezza espositiva si riporta in 

estratto in allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante - il 

Collegio ritiene utile ed opportuno procedere per tipologie reputate omogenee 

quanto a finalità conoscitive specifiche.  

 Detti rilievi sono stati tutti motivati dalla necessità di acquisire 

elementi informativi imprescindibili per formulare cognita causa il giudizio di 

competenza sulla conformità del rendiconto e delle singole operazioni ivi 

sinteticamente rappresentate alle prescrizioni del d.l. n. 174/2012 ed alle regole 

contabili fissate dal DPCM 21 dicembre 2012 nonché ed alle disposizioni di 

carattere statutario, legislativo e regolamentare adottate dalla Regione Lazio 

in materia. I medesimi, tuttavia, hanno diverso tenore ed articolazione, in 

quanto rivolti ad ottenere non solo la regolarizzazione in senso stretto del conto  

o dell'annessa documentazione contabile, ma anche chiarimenti sui meccanismi 

di gestione dei flussi finanziari adottati in concreto e sulle relative modalità di 

registrazione in contabilità.   

A) Approfondimenti concernenti la corretta quantificazione delle entrate . 

Rispondevano all'esigenza di riscontro puntuale della corretta 

quantificazione delle entrate da contributi dedotte nel rendiconto le 

richieste istruttorie contrassegnate dai numeri 1, 8, 9, 10 11.  

Le dichiarazioni e la documentazione trasmesse, pur non esenti da 

imperfezioni ed evidenzianti discrepanze fra le procedure fissate dalle 

leggi regionali e dagli atti consiliari attuativi e i moduli operativi con i 

quali in concreto sono stati quantificati ed erogati i contributi spettanti, 

permettono di accertare che i dati esposti in contabilità sono veritieri e, 
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per quanto di pertinenza del Gruppo Lista Civica Nicola Zingaretti, 

corretti, nonché regolarmente iscritti nel rendiconto, con debita e 

separata evidenza dei fondi destinabili a spese di funzionamento e di 

quelli destinabili a spese di personale.  

Mette conto precisare, al riguardo, che nel sistema delineato dalla 

normativa  regionale di riferimento (artt. 4 bis e 37 della L.R. 6/2002, 

art. 11 della L.R. 4/2014 e art. 14 del Regolamento di organizzazione del 

Consiglio regionale), in conformità ai principi espressi dall'art. 2, comma 

1, del d.l. n. 174/2012 e delle specifiche tecniche di cui al D.P.C.M 21 

dicembre 2012, le risorse spettanti ai singoli Gruppi ammessi a 

beneficiare dei contributi in argomento sono determinate annualmente 

con deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza secondo i criteri predefiniti 

con apposito Atto di indirizzo (del. Uff. Pres. 64 del 24 settembre 2013) 

e nella stessa legge dal medesimo Ufficio ed avuto riguardo, tra l'altro, 

al numero dei consiglieri componenti.  

La cadenza delle erogazioni è temporizzata, come da Atto di indirizzo, 

anche in connessione con la prevista eventualità di dover effettuare 

recuperi compensativi in corso d'anno, legati alla variazione della 

composizione numerica dei Gruppi interessati.  

Per quanto sopra, si è reso necessario accertare la consistenza numerica 

del Gruppo per la durata dell'esercizio e l'assenza di recuperi da 

effettuare a causa di relative variazioni, elementi originariamente 

carenti in atti. La certificazione ufficiale prodotta ha confermato che il 

Gruppo è composto da due consiglieri e che tale composizione è rimasta 

inalterata. Tale certificazione copre anche la mancata produzione delle 
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dichiarazioni individuali di adesione al Gruppo di cui all'art. 12 del 

vigente Regolamento del Consiglio regionale.  

In tale contesto è stata, peraltro, asseverata la mancata adozione della 

deliberazione preventiva di assegnazione dei contributi per spese di 

funzionamento della presente annualità da parte del competente Ufficio 

di presidenza. Il pretermesso adempimento, negativamente rilevante 

agli effetti della corretta pianificazione del bilancio consiliare, non ha 

impedito di impegnare ed erogare  i fondi con appositi mandati emessi,  

secondo i criteri astratti di riferimento, a carico di un unico capitolo 

omnibus genericamente dedicato alle spese per le funzioni politiche del 

Consiglio.  

La evidente alterazione del procedimento contabile seguito a livello 

regionale, nella specie, ha determinato un'erronea sovrastima dei 

contributi versati nell'anno 2014 a tutti i Gruppi per spese di 

funzionamento, come evidenziato dai conteggi effettuati ex post per 

corrispondere alle richieste istruttorie della Sezione e trasfusi nelle 

deliberazioni nn. 26 e 27 adottate in data 31 marzo 2015 

dichiaratamente “ricognitive”, che se hanno fornito ex post certezza alle 

risorse spettanti, hanno rimarcato l’irregolarità della procedura seguita 

dalla Regione. 

La detta irregolarità impone il recupero delle eccedenze (pari a euro 818, 

91), recupero peraltro, già avviato in via di autotutela da parte degli 

uffici competenti e per quanto attiene al Gruppo Lista civica Nicola 

Zingaretti  andato a buon fine con la restituzione (giusta copia 
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autentica di bonifico bancario in favore del Consiglio regionale in data 

16 aprile 20015). 

La descritta evenienza, ad avviso del Collegio, non inficia la regolarità 

del rendiconto neppure parzialmente, sia perché non imputabile al 

Gruppo percettore delle risorse non dovute, sia perché le medesime sono 

state incluse nell'ambito dell'ammontare complessivo delle entrate 

rendicontate, che trova piena corrispondenza con la sommatoria dei 

mandati emessi.  

Al riguardo, con salvezza delle valutazioni e raccomandazioni da 

rivolgere alla Regione nell'ambito del giudizio di parificazione del 

rendiconto generale 2014, anche in merito alla opportunità di istituire 

capitoli di entrata e spesa dedicati, rimane in questa sede unicamente da 

raccomandare al Gruppo interessato, la corretta annotazione 

dell'operazione di restituzione a carico del rendiconto 2015. 

B) Accertamenti concernenti l'imputabilità della gestione finanziaria al 

Capogruppo e verifiche concernenti la fisiologia del sistema contabile 

adottato, nonché l'esistenza degli atti contabili prescritti per legge.  

Le integrazioni documentali ed informative richieste ai punti da n. 2 a 

n. 7 riguardavano la stessa corretta impostazione del sistema contabile 

del Gruppo, inteso – come innanzi detto - quale complesso di procedure, 

regole interne e scritture da detenere a garanzia della corretta 

rilevazione a rendiconto dei fatti di gestione .  

In tale contesto, oltre all'accertamento formale delle generalità del 

Capogruppo e dell'eventuale sostituto delegato alla spesa, si era ritenuto 

di richiedere copia delle autorizzazioni preventive alle singole spese ex 
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art. 2, comma 1, del Linee guida di cui al D.PC.M. 21 dicembre 2012, 

delle quali non vi era traccia in atti.   

Parimenti si richiedevano, a riprova della veridicità e correttezza, le 

attestazioni di cui al comma 2, del medesimo art. 1, anche nella forma 

contemplata dal disciplinare interno del Gruppo (approvazioni della 

liquidazione).  

Dalle descritte verifiche supplementari è emerso che il Presidente del 

Gruppo si è fatto carico in via esclusiva della gestione dei contributi in 

dotazione, senza delegare in nessun caso l'altro Consigliere componente e 

che, pur nella dichiarata osservanza delle norme contabili vigenti e del 

disciplinare, le spese sono state autorizzate in via di fatto all'atto 

dell'acquisto di beni e prestazioni reputati necessari per le finalità del 

Gruppo stesso.  

Come dichiarato espressamente dal Presidente, infatti, le spese inserite 

nella rendicontazione 2014, sono tutte veritiere e corrette e “seppur non 

preventivamente autorizzate con atto scritto, devono ritenersi conformi ed 

ammissibili in quanto meritevoli e coerenti con le finalità istituzionali del 

Gruppo consiliare e con le disposizioni vigenti, dichiarazione con cui si 

intende sanare la mancata autorizzazione scritta preventiva, osservando 

altresì che il principio della libertà delle forme negoziali non si ravvisa un 

obbligo di forma scritta.”  

Il Collegio ritiene di precisare in merito che le prescritte autorizzazioni 

preventive costituiscono atti di decisioni di spesa non altrimenti 

adottabili se non nella forma scritta, così come del resto desumibile 

dalla norma che ne richiede l'obbligatoria conservazione a corredo delle 
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documentazione contabile, con la finalità di responsabilizzare 

formalmente il Capogruppo in ordine alla legittimità della spesa e di 

prevenire irregolarità. Parimenti, le prescritte attestazioni successive di 

veridicità e correttezza sono necessarie a corroborare la regolarità del 

rendiconto come documento di sintesi rappresentativo di fatti gestionali 

veritieri e corretti. Si tratta, perciò, non già di atti negoziali, bensì di 

atti propri del procedimento contabile.  

Pur con le doverose precisazioni sopra esposte, il Collegio ritiene che le 

formalizzate dichiarazioni postume siano idonee ad assumere efficacia 

sanante delle anomalie riscontrate.  

Esse, infatti, da un lato soddisfano l'obiettivo della piena  assunzione di 

responsabilità del Capogruppo in ordine alla regolarità delle spese 

effettuate, dall'altro servono a supportare - unitamente agli altri 

congrui ed univoci elementi probativi in atti, ivi compresa la 

considerazione della ridotta composizione numerica del Gruppo – la 

ragionevole certezza dell'assenza di patologie sostanziali tali da inficiare  

la corretta spendita delle risorse pubbliche in dotazione e con essa la 

regolarità del rendiconto.    

E', del resto, pacifico orientamento della giurisprudenza contabile che 

l'assenza degli atti specifici di cui al D.P.C.M. 21 dicembre 2012 non 

preclude il giudizio positivo di conformità sostanziale ai canoni di sana 

gestione finanziaria, ove detta conformità possa essere alternativamente 

comprovata in modo esauriente con elementi tangibili (in tal senso, ex 

plurimis Sezioni Riunite in speciale composizione sent. nn. 39/2014 e 

9/2015). Non è ininfluente, poi, osservare che secondo gli attuali 
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orientamenti giurisprudenziali le lacune probative che impediscono di 

raggiungere certezza piena di regolarità non costituiscono in sé prova 

sufficiente a supportare una valutazione di irregolarità, se non 

corroborate da elementi di irragionevolezza sindacabili nel presente 

ambito di controllo (così Sezioni riunite in speciale composizione n. 

9/2015). 

I principi di elaborazione giurisprudenziale sopra esposti, ai quali il 

Collegio intende uniformarsi, consentono di affermare che in concreto 

non può considerarsi invalidante neppure la mancanza di scritture 

interne di rilevazione dei flussi. Invero, attese le ridotte dimensioni della 

gestione, tale rilevazione è agevolmente ricavabile dall'estratto conto 

bancario e dai riscontri sui bonifici quietanzati che rappresentano 

l'unica modalità di pagamento adottata dal Gruppo. Parimenti soddisfa 

le esigenze di controllo la produzione, come da richiesta specifica, 

dell'inventario dei beni durevoli, che riporta il bene acquistato nello 

scorso esercizio (telefono cellulare) ed assevera l'assenza di spese di tale 

tipologia nell'esercizio 2014, già rilevabile dall'esame delle fatture in 

atti.  

Il Collegio, fermo quanto sopra sul piano delle pertinenti valutazioni di 

legittimità del rendiconto all'esame, ritiene comunque di richiamare 

all'attenzione l'utilità della riconduzione a fisiologia delle procedure di 

spesa per il futuro, come delineate e puntualizzate dallo stesso 

disciplinare interno anch'esso rimasto in concreto inosservato, allo scopo 

di recuperarne gli effetti intrinseci di prevenzione a monte di esborsi non 

consentiti. Vi è, poi, da evidenziare come dette procedure siano di 
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ausilio anche per ponderare e motivare le scelte gestionali, come è 

doveroso per chi utilizza pubblico denaro anche al fine di evitare 

l’inutile spreco. L'insindacabilità in questa sede di tali scelte, infatti, 

non pone al riparo da controlli e valutazioni di altri organi magistratuali 

e neppure dal sindacato di merito e di legalità – liceità ad altro titolo 

esercitabile dalla stessa magistratura contabile, nell’ambito delle 

proprie funzioni di giudice della responsabilità erariale (cfr. Sezione 

controllo Friuli Venezia Giulia n. 60/2014/FRG e Sezioni Riunite in 

speciale composizione n. 42/2014) . 

C) Verifiche relative alla correttezza ed inerenza di singole spese. 

Per la validazione, in particolare sotto i profili dell'ammissibilità e 

dell'inerenza, delle singole spese – tutte peraltro effettuate in modo 

tracciabile - venivano, poi, sollecitate le integrazioni documentali di cui 

ai punti da 12 a 20, con distinzione fra spese di personale e spese di 

funzionamento. 

L'esame degli atti prodotti, valutati singolarmente o, secondo il 

principio esposto al punto precedente, congiuntamente agli altri 

elementi di prova riversati a fascicolo, ha dato esito positivo, come di 

seguito più puntualmente esposto. Il Collegio dispone, quindi, di 

elementi sufficienti per escludere, ragionevolmente, che il rendiconto sia 

affetto totalmente o parzialmente da irregolarità comportanti gli effetti 

restitutori di cui all'art.1, comma 10, del d.l. n. 174/2012, come 

emendato successivamente dalla Corte Costituzionale. 

C1) Spese di personale 
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In dettaglio, circa la legittima fruizione dei contributi dedicati alle spese 

di personale, si dà atto dell'avvenuta produzione di copia della  

comunicazione preventiva di opzione per l'assunzione diretta in luogo 

dell'utilizzo di funzionari dipendenti della Regione, effettuata ad inizio 

legislatura ed all'atto della costituzione del Gruppo al Segretario 

generale della Regione Lazio e necessaria a perfezionare il diritto all' 

erogazione delle risorse utilizzate (rilievo n. 12) ;  

Si dà, parimenti, atto dell'inoltro di copia del DURC e di prospetto 

analitico dei contributi previdenziali ed assistenziali versati per i 

lavoratori in carico, correttamente riscontrabili in base ai prodotti 

modelli f24 (rilievo n. 14), anche al “netto” delle imperfezioni formali 

delle nuove prove esibite. 

Il Collegio, nello specifico, ritiene altresì colmate le lacune informative 

concernenti la veridicità e la correttezza delle spese sostenute per i 

singoli rapporti di collaborazione.  

Si osserva al riguardo che il gruppo ha documentato la sottoscrizione di 

contratti di lavoro a progetto ex art. 61 e ss. D. Lgs. n. 276/2003, tutti 

caratterizzati da oggetto generico e rinvianti per la definizione degli 

obiettivi da perseguire, nonché dei risultati da produrre ad atti 

successivi non rinvenibili a fascicolo. Dette prestazioni sono state 

convenzionalmente remunerate con salari fissi da corrispondere 

mensilmente previa verifica intermedia di risultato ed il cui importo 

moltiplicato per la durata del rapporto è stato dedotto in contratto 

come controvalore complessivo delle collaborazioni acquistate. Esula 

dal presente controllo ogni valutazione sul rispetto delle norme 
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contrattuali richiamate (cfr. Sezioni Riunite in speciale composizione 

del. n. 59/2014). 

Sul piano contabile, tuttavia, siffatta situazione, unita all'assenza di 

elementi relativi alla qualificazione professionale dei collaboratori in 

carico e comprovanti le risultanze dei controlli intermedi di risultato da 

parte del datore di lavoro, rendeva impossibile verificare sia l'inerenza 

esclusiva delle prestazioni richieste alle finalità del Gruppo sia 

l'effettività delle stesse (in conformità, Sezioni Riunite in speciale 

composizione del. nn. 45/2014 e 59/20149). 

Il Collegio considera, in concreto, dirimente per superare le descritte 

incertezze l'avvenuta produzione di autorelazioni a firma di ciascun 

dipendente contenenti la puntuale descrizione del lavoro svolto ed in 

qualche caso l'indicazione di studi confluiti in un elaborato finale. Tali 

relazioni sono asseverate da dichiarazioni del Capogruppo del pieno 

soddisfacimento degli obiettivi intermedi, nonché dell’effettività delle 

prestazioni rese e della relativa rispondenza alle finalità istituzionali 

consentite con assunzione della relativa diretta responsabilità (rilievi n. 

16 e 17), nonché supportate dalla dichiarazione generale in cui si attesta 

che “l'accertamento dei requisiti di idoneità professionale è avvenuto 

mediante colloqui finalizzati a valutare i curricula” degli aspiranti 

collaboratori (rilievo n. 15). Anche l’osservanza delle norme di divieto di 

cui all’art. 1, comma 3, lett. b e c delle linee guida tecniche non 

dichiarate espressamente nello specifico è ricavabile dalla autorizzazione 

e attestazione a sanatoria indicata al punto C1 della presente delibera. 

In presenza di detti elementi le scelte effettuate, discrezionali e 
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insindacabili nel merito, sono validabili nella specie agli effetti contabili 

(sulla sindacabilità sul piano della regolarità contabile solo in caso di 

spese manifestamente irrazionali e affette da vizi della discrezionalità 

vedasi ex multis  Sezioni Riunite in speciale composizione del. n. 

35/2014). 

Si dà atto, infine, che l'unico rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

in carico, del quale è attestata formalmente l'inerenza esclusiva alle 

finalità del Gruppo, cesserà a fine legislatura o nel momento 

dell'eventuale scioglimento anticipato, come da dichiarazione 

sottoscritta dal Capogruppo.   

C 2) Spese di funzionamento.  

Le integrazioni chieste ai nn. 18 - 20 sono state correttamente 

effettuate. Accertata la conformità delle spese alle regole di 

tracciabilità, non vi è, pertanto, alcun rilievo da formulare. Per 

completezza si ribadiscono, quanto alla regolarità formale della 

contabilizzazione delle spese e degli interessi bancari, le 

raccomandazioni formulate in istruttoria rivolte ad evitarne per il 

futuro l' esposizione compensata (rilievo n. 21).  

P Q M 

accerta che il rendiconto prodotto dal Gruppo del Consiglio regionale del 

Lazio Lista Civica Nicola Zingaretti per l'anno 2014 non presenta irregolarità 

rilevabili ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 10, del d.l. n. 174/2012 e 

relativa legge di conversione e ne dichiara, agli esposti fini, la regolarità.  

Dà atto dell'avvenuta restituzione, da contabilizzare nel rendiconto 

2015, della quota di risorse per spese di funzionamento pari a euro 818,91 
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indebitamente erogata a carico del bilancio del Consiglio regionale 2014.  

DISPONE 

La trasmissione al Presidente del Consiglio Regionale della presente 

deliberazione per quanto di competenza, ai sensi del richiamato art. 1, comma 

10, come riscritto dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 39/2014 e, per 

debita conoscenza, al Presidente della Regione Lazio.   

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito. 

Così deliberato in Roma, nella Camera di consiglio del 27 aprile 2015. 

IL RELATORE 

f.to Maria Luisa Romano 

IL PRESIDENTE 

f.to Anna Maria Carbone Prosperetti 

 

 

 

 

 

 

Depositato in Segreteria il 28 aprile 2015 

Il Responsabile del Servizio di Supporto 

f.to Emanuele Landolina 
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All. n. 1 

ESTRATTO DELIBERAZIONE N. 35/2015/FRG 

RILIEVI ISTRUTTORI - LISTA CIVICA NICOLA ZINGARETTI - Esercizio 2014 

 

A) Quanto alla documentazione generale e alle dichiarazioni a corredo del 

rendiconto: 

1. Dichiarazione, sottoscritta dal Presidente legittimato, dalla quale sia possibile 

evincere la consistenza numerica e nominativa del Gruppo consiliare dalla data di 

insediamento del Consiglio fino al 31 dicembre 2014, nonché le eventuali variazioni 

intervenute nella relativa composizione durante il medesimo periodo, ovvero 

dichiarazione attestante la mancanza di variazioni. La dichiarazione, necessaria per 

stabilire l’esatta quantificazione dei contributi spettanti e l’assenza di obblighi di 

restituzione e compensazione, va corredata dalle comunicazioni inviate al Presidente 

del Consiglio ai sensi di quanto disposto dall’art. 12, commi 2 e 6 del Regolamento del 

Consiglio Regionale. 

2. Documentazione - necessaria a comprovare, tra l’altro, la regolare 

sottoscrizione degli atti e l’osservanza degli adempimenti legati al rendiconto ex art. 2 

delle linee guida - identificativa del Presidente del Gruppo (completa di dati anagrafici 

e di residenza) ed eventuale designazione del sostituto o del supplente, unitamente a 

copia della relativa comunicazione al Presidente del Consiglio regionale (ex art. 12, 

comma 6, del Regolamento del Consiglio regionale); 

3. Copia conforme degli atti (da conservare unitamente alla documentazione 

contabile), con i quali il Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, il 

vicepresidente del gruppo, autorizza preventivamente tutte le spese, singolarmente 

considerate, secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 1 dell’allegato A al DPCM 21 
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dicembre 2012, dall’art. 12, comma 3, della L. R. n. 4/2013 e dall’art.4, comma 1 del 

disciplinare del Gruppo esibito in atti nello scorso ciclo di controllo; 

4. Copia conforme delle certificazioni a firma del Presidente del Gruppo 

attestanti – ai sensi dell’art. 4, comma 2, del disciplinare - la veridicità e correttezza 

delle spese sostenute, in conformità a quanto stabilito dal combinato disposto degli 

articoli 1 e 2, comma 2, dell’allegato A del DPCM 21 dicembre 2012 e dell’art. 12, 

comma 4, della L.R. n. 4/2013; le certificazioni  rese devono contenere o essere 

integrate da dichiarazione espressa di riconducibilità di ciascuna spesa all’attività 

istituzionale del gruppo e di ammissibilità, nel rispetto delle norme di divieto di cui al 

citato articolo 1, commi 3 (lett. b- c –d) e, per le spese di funzionamento, al comma 6.   

5. Dichiarazione attestante l’avvenuto utilizzo, in assenza di variazioni, del 

disciplinare già adottato ad inizio legislatura e acquisito agli atti di quest’Ufficio nel 

precedente ciclo di controllo. 

B) Quanto alla rilevazione contabile dei fatti di gestione: 

6. Descrizione delle modalità osservate per la gestione delle risorse messe a 

disposizione dal Consiglio regionale e dei criteri e delle tipologie di scritture utilizzate 

per assicurare la corretta rilevazione dei fatti di gestione e la regolare tenuta della 

contabilità, considerato che tali modalità e criteri non risultano indicati in maniera 

esaustiva nel disciplinare interno adottato ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, 

comma 3, dell’allegato A al DPCM 21 dicembre 2012 e dall’art. 11, comma 2, della L. 

R. n. 4/2013; 

7. Copia conforme del registro dei beni durevoli aggiornato al 31 dicembre 2014, 

con indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio. Si chiede anche di 

specificare le modalità e i tempi di annotazione in tale registro dell’acquisto rateale di 

un telefono cellulare effettuato al termine dell’esercizio 2013.  
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C) Quanto ai contributi erogati nel 2014: 

8. Copia conforme delle delibere dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 

di quantificazione e assegnazione, alla Lista Civica Nicola Zingaretti, del contributo di 

cui all’art. 11, commi 1 e 3, della L. R. n. 4/2013, (secondo quanto previsto dall’art. 2, 

comma 1, lett. g del D. L. n. 174/2012) o, in caso di mancata adozione di tale delibera, 

delle comunicazioni, comunque effettuate, con le quali sono stati quantificati e 

assegnati i contributi spettanti;  

9. In mancanza di deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio (come 

comunicato dalla stessa Presidenza con nota n. 287 in data 17/2/2015) copia conforme 

degli atti, in qualsiasi forma adottati, con i quali sono stati quantificati e assegnati, 

per l’esercizio 2014, i contributi di cui all’art. 37, comma 5, della L. R. n. 6/2002 e 

all’art. 14, comma 2, del regolamento di organizzazione del Consiglio regionale 

(secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, lett. h del D. L. n. 174/2012) e 

dell’eventuale rideterminazione della somma spettante in caso di variazione della 

consistenza numerica del gruppo; 

10. Copia conforme dei mandati nn. 45 e 472; 

11. Dichiarazione che specifichi se il saldo positivo della gestione 2013, riportato 

nel rendiconto 2014, sia o meno comprensivo di anticipazioni da restituire erogate 

antecedentemente all’entrata in vigore della legge regionale n. 4/2013.  

D) Quanto alle tipologie e/o alle singole voci di spesa dedotte nel rendiconto  

D1) Spese di personale 

12. Copia conforme dell’atto con il quale il Presidente del Gruppo ha comunicato 

al Segretario generale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, comma 2 del 

Regolamento di organizzazione del Consiglio, di voler procedere alla stipulazione di 

rapporti di lavoro in alternativa all’utilizzazione di strutture di diretta collaborazione 
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prevista dall’art. 11 del medesimo Regolamento - con allegati gli atti di designazione 

fiduciaria del personale trasmessi al Presidente del Gruppo da ciascun consigliere se 

esistenti - nonché dichiarazione espressa di mancata utilizzazione, da parte del 

Gruppo, di dette strutture; 

13. Copia dell’atto (se disponibile) con il quale è stato verificato, 

antecedentemente all’erogazione bimestrale delle risorse, il rispetto delle norme 

contrattuali di riferimento, secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 4, del 

Regolamento di organizzazione del Consiglio; 

14. Documentazione comprovante l’adempimento degli obblighi previdenziali e 

contributivi dettagliatamente per ciascun rapporto di lavoro, evidenziando, in 

particolare, a margine di ciascun modello F24 prodotto, o in una dichiarazione resa 

nelle forme di cui al DPR n. 445/2000, la quota parte dei singoli contributi da 

attribuirsi a ciascun lavoratore; 

15. Per ciascuno dei contratti di lavoro stipulati, indicare le modalità di 

accertamento dei requisiti di idoneità professionale del prestatore rispetto ai contenuti 

e alle caratteristiche della prestazione richiesta;  

16. Per ciascuno dei contratti di lavoro stipulati, si chiede di trasmettere una 

dichiarazione del Presidente del Gruppo attestante la corretta e completa realizzazione 

della prestazione o del/i progetto/i dedotti in contratto e dei risultati raggiunti, nonché 

attestazione idonea a documentare l’inerenza esclusiva delle prestazioni stesse alle 

finalità istituzionali del Gruppo.  

17. Con riferimento ai singoli rapporti di lavoro instaurati sono necessarie, poi, le 

seguenti integrazioni:  

17.1 Collaboratore BENEDETTI Marco: copia conforme del contratto stipulato in 

data 13 marzo 2014, sostituito in data 15 aprile 2014 con il contratto di collaborazione 
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coordinata e continuativa nella modalità a progetto (artt. 61 e ss. D.lgs. n. 276/2003) 

trasmesso agli atti di quest’Ufficio. In particolare, si chiede, di trasmettere, in copia 

conforme, la documentazione comprovante le verifiche intermedie effettuate ai fini 

dell’erogazione dei compensi mensili, in conformità ai piani operativi ed alle 

prestazioni da rendere, stabiliti in itinere, come da contratto;   

17.2 Collaboratore FLAMINI Mario : si chiede, di trasmettere, in copia conforme, 

la documentazione comprovante le verifiche intermedie effettuate ai fini 

dell’erogazione dei compensi mensili, in conformità ai piani operativi ed alle 

prestazioni da rendere, stabiliti in itinere, come da contratto;   

17.3 Collaboratore DI NICOLA Alessandro: copia conforme del contratto stipulato 

in data 17 giugno 2013, poi sostituito in data 15 aprile 2014 con il contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa nella modalità a progetto (artt. 61 e ss. D.lgs. 

n. 276/2003) trasmesso agli atti di quest’Ufficio. In particolare, si chiede, poi, di 

trasmettere, in copia conforme, la documentazione comprovante le verifiche 

intermedie effettuate ai fini dell’erogazione dei compensi mensili in conformità ai piani 

operativi ed alle prestazioni da rendere, stabiliti in itinere, come da contratto;  

17.4 Collaboratrice VITALE Alessandra: copia conforme della busta paga relativa 

al mese di ottobre 2014 e della relativa ricevuta di pagamento mediante bonifico 

bancario. In particolare, si chiede, di trasmettere, in copia conforme, della 

documentazione comprovante le verifiche intermedie effettuate ai fini dell’erogazione 

dei compensi mensili, in conformità ai piani operativi ed alle prestazioni da rendere, 

stabiliti in itinere, come da contratto;   

17.5 Collaboratrice CIRILLI Antonia: copia conforme del contratto stipulato in 

data 7 novembre 2013 e documentazione da cui si evincano i motivi del recesso 

unilaterale da parte del Gruppo, le modalità e i tempi di erogazione del TFR. In 
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particolare, si chiede, poi, di trasmettere in copia conforme documentazione idonea ad 

individuare i contenuti delle prestazioni da rendere e di quelle rese, nonché di 

dimostrare l’osservanza degli adempimenti propedeutici alla erogazione del compenso 

se previsti;  

17.6 Collaboratrice COLOMBARI Olivia: documentazione da cui si evincano i 

motivi del recesso unilaterale da parte del Gruppo, le modalità e i tempi di erogazione 

del TFR. In particolare, si chiede, poi, di fornire documentazione atta a definire i 

contenuti delle prestazioni rese dalla collaboratrice e documentazione comprovante le 

valutazioni mensili del lavoro svolto in relazione agli obiettivi del programma 

assegnato;  

17.7 Collaboratore DEL VICO Alessandro: documentazione da cui si evincano i 

motivi del recesso unilaterale da parte del Gruppo, le modalità e i tempi di erogazione 

del TFR. In particolare, si chiede, poi, di fornire documentazione comprovante le 

valutazioni mensili del lavoro svolto in relazione agli obiettivi del programma 

assegnato; 

17.8 Collaboratrice GIANNOTTU Patrizia: copia conforme busta paga relativa al 

mese di aprile 2014. In particolare, si chiede, poi, di fornire documentazione 

comprovante le valutazioni mensili del lavoro svolto in relazione agli obiettivi del 

programma assegnato in base al contratto in scadenza al 16 gennaio  2014. Per il 

rapporto di lavoro inerente al periodo ottobre- dicembre 2014 si chiede di trasmettere, 

in copia conforme, la documentazione comprovante le verifiche intermedie effettuate 

ai fini dell’erogazione dei compensi mensili in conformità ai piani operativi ed alle 

prestazioni da rendere, stabiliti in itinere, come da contratto; 

17.9 Collaboratrice, poi dipendente, TROILI Olimpia: descrizione puntuale delle 

prestazioni svolte dalla lavoratrice, nonché attestazione comprovante l’inerenza delle 
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stesse all’attività istituzionale del Gruppo. Chiarimenti in ordine alla trasformazione 

del rapporto di lavoro da collaborazione a progetto in rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, stanti le finalità intrinsecamente temporanee del Gruppo.  

D2) Spese di funzionamento 

18. Spese per la redazione, stampa e spedizione di pubblicazioni o periodici e altre 

spese di comunicazione anche web  

Convegno “L’Isola che non c’era oggi c’è”: indicazione dell’anno dell’evento che non si 

evince dalla documentazione trasmessa.  

19. Spese per consulenze, studi e incarichi 

Nulla da rilevare per quanto riguarda le spese relative all’attività di consulenza 

contabile, fiscale e del lavoro. Per quanto riguarda la spesa sostenuta per l’attività di 

consulenza e assistenza in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro prestata dallo 

Studio Basile si ritiene, invece, opportuno acquisire:  a) lettera di incarico;  

b) documentazione da cui si evincano i contenuti ed i luoghi delle prestazioni 

rese.  

20. Spese telefoniche e di trasmissione dati  

Nonostante la presenza di fatture telefoniche intestate al Gruppo, si rileva 

l’impossibilità oggettiva di accertare – allo stato degli atti - l’inerenza della spesa alle 

finalità istituzionali del medesimo, in mancanza dell’attestazione di correttezza, 

richiesta in generale al punto 4.  

21. Altre spese  

L’importo indicato nel rendiconto, riferito esclusivamente alle spese bancarie, 

scomputa gli interessi attivi maturati nell’anno dalle spese totali sostenute (spese 

totali € 466,61 – interessi attivi € 3,12 - spese iscritte 463,48). Si rileva, per mera 
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completezza, che le operazioni avrebbero dovuto essere correttamente registrate in 

contabilità senza operare compensazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 


